
Si intitola La notte che le cose ci nasconde – verso del canto XXIII 
del Paradiso – la quindicesima edizione di Prospettiva Dante, in 
programma dal 16 al 20 settembre, festival che intreccia ricer-
ca, alta divulgazione e arti dello spettacolo, e che, promosso dal-
la Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, con la direzione 
scienti�ca dell’Accademia della Crusca, si colloca nel panorama 
culturale nazionale come il solo interamente dedicato al Poeta. 

«In questi quindici anni – osserva il direttore Domenico De 
Martino –, considerando Dante2021 e Prospettiva Dante, si 
è sviluppata una forma di aggregazione che, tenendo insieme 
ricerca, arte e spettacolo, ha messo in atto una divulgazione 
attiva e dinamica, insieme avventurosa e amorosa. Anche nei 
momenti in cui i riferimenti sembrano perduti, i versi danteschi 
aiutano ad attendere – o a ricostruire caparbiamente – una nuo-
va alba».

Si inizia mercoledì 16 settembre alle 17.30, quando i Chio-
stri Danteschi ospitano l’apertura uf�ciale con i saluti di Mirel-
la Falconi Mazzotti, presidente della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Ravenna, Nicoletta Maraschio, presidente onoraria 
dell’Accademia della Crusca, e Domenico De Martino. Subito 
dopo, il festival af�da a Monica Guerritore i versi di Dante e 
Leopardi in Dall’Inferno all’In�nito. Attrice tra le più autorevoli 
del teatro e del cinema italiani, Guerritore ha attraversato una 
lunga carriera incontrando registi come Giorgio Strehler, Ga-
briele Lavia e Ferzan Özpetek. La sua interpretazione mette in 
relazione due vertici della poesia italiana e accompagna il pub-
blico dalla tenebra alla luce, dallo smarrimento alla tensione verso l’assoluto. Alle 21 è poi in pro-
gramma la premiazione di Giallo Dante, il nuovo concorso riservato a racconti gialli e polizieschi 
legati alla �gura dell’Alighieri, al Trecento �orentino o a personaggi e situazioni della Commedia. 
Un modo inconsueto e giocoso per veri�care quanto l’universo dantesco possa ancora alimenta-
re l’immaginazione narrativa. Dopo la prima selezione, compiuta da insegnanti di materie lette-
rarie di tutta Italia, i dieci testi �nalisti saranno valutati da una giuria presieduta da Giancarlo De 
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Cataldo, autore di Romanzo criminale. Con lui, in giuria, Nicoletta Maraschio, Domenico 
De Martino, gli scrittori Marco Vichi e Roberto Riccardi, il direttore di GialloLuna Nero-
Notte Nevio Galeati e la giornalista e traduttrice Federica Angelini. Le letture saranno 
af�date ad Amerigo Fontani. Completa la serata il concerto Strane ipotesi per il Paradiso
dell’ensemble jazz Six for Five, guidato dal pianista Alessandro Di Puccio e formato da 
Tommaso Mannelli al sassofono, Toni Cattano al trombone, Francesco Tino al basso, 
Michele Andriola alla batteria e dalla cantante Virginia.

Giovedì 17 settembre alle 17.30, l’incontro previsto con Virginio Gazzolo, scom-
parso nel mese di agosto, diventa un omaggio a uno dei grandi interpreti danteschi. 
Maestro della scena e amico di Prospettiva Dante �n dalla prima edizione, Gazzolo ha 
offerto negli anni letture della Commedia e interpretazioni di testi danteschi e medievali, 
unendo fedeltà al palcoscenico, profondità di studio e uno straordinario talento d’attore. 
La sua voce tornerà a risuonare ai Chiostri attraverso la registrazione del canto XXXIII 
del Paradiso, l’ultimo dell’intero poema. Una scelta che assume inevitabilmente il valore 
di un congedo, ma anche della permanenza af�data alla parola e all’ascolto: un modo 
per restituire al pubblico, ancora una volta, la sensibilità e l’intelligenza interpretativa 
con cui Gazzolo ha accompagnato per tanti anni il festival. A seguire, la chef  Chiara 
Pavan propone La misura del cibo. Da Dante alla cucina contemporanea. Alla guida di un 
ristorante nella laguna veneziana premiato con una stella Michelin e con la Stella Verde 
per la sostenibilità, Pavan ha elaborato una personale idea di “cucina ambientale”. Il 
suo lavoro si lascia orientare dalle materie prime del territorio, valorizza le erbe sponta-
nee e le specie invasive, recupera gli scarti e rilegge la tradizione senza trasformarla in 
un oggetto da museo. 

Partendo dalla «dannosa colpa de la gola» ricordata nel canto VI dell’Inferno, l’incon-
tro considera il cibo come uno specchio del nostro modo di abitare il mondo. Sostenibili-
tà, stagionalità e lotta allo spreco non diventano così semplici regole virtuose o rinunce 
punitive, ma gli ingredienti di una diversa idea di piacere, fondata sulla consapevolezza 
e sulla responsabilità. Una misura che non signi�ca morti�cazione, dunque, ma atten-
zione agli equilibri ambientali e alle conseguenze delle nostre scelte. Alle 21, nell’ottavo 
centenario della morte di San Francesco, Prospettiva Dante rende omaggio al Santo di 
Assisi. Roberto Mercadini, narratore, drammaturgo e scrittore capace di coniugare 
competenza, ironia e meraviglia, dedica un monologo al Cantico delle creature. Un testo 
fondativo della letteratura italiana torna così a parlare al presente attraverso la celebra-
zione della natura e di una fraternità estesa all’intero creato. La parola di Francesco, 
antica ma tutt’altro che addomesticata, offre anche l’occasione per interrogare il nostro 
rapporto con l’ambiente. Padre Egidio Monzani, dell’Ordine dei Frati Minori Conventua-
li, completa la serata invitando il pubblico a scoprire L’altro Francesco, oltre le immagini 
più note e rassicuranti tramandate dalla tradizione. Si chiudono così le prime due gior-
nate del festival: dalla notte di Dante alla luce del Cantico, attraverso voci e linguaggi 
differenti, ma accomunati dal desiderio di continuare a cercare. 

In arrivo nelle giornate conclusive di Prospettiva Dante – se ne parlerà sul prossimo 
numero di Ravenna&Dintorni – sono poi, tra gli altri, Raffaele Pinto, Daniele Silvestri, 
Aldo Cazzullo e il Maestro Riccardo Muti, che riceverà il Premio Dante-Ravenna2026.

Info: prospettivadante.it

Monica Guerritore e Chiara Pavan

IL FESTIVAL

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 10 AL 13 SETTEMBRE
SAN BIAGIO via Maggiore 6 
tel. 0544 212684;
COMUNALE 8 via Fiume Montone 
Abbandonato 124 - tel. 0544 402514;
SAN PIETRO IN CAMPIANO
via del Sale 128/X (S. Pietro in Campiano) 
tel. 0544 576143;
SAVARNA via Savarna 243 (Savarna) 
tel. 0544 533631.
DAL 14 AL 20 SETTEMBRE
DRADI via Anastagi 5 - tel. 0544 35449;
COMUNALE 8 via Fiume Montone 
Abbandonato 124 - tel. 0544 402514;
COMUNALE 9 viale Petrarca 381 
(Lido Adriano) tel. 0544 495434;
SANTERNO via della Repubblica 1 
(Santerno) - tel. 0544 417197.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8

COMUNALE 8 via Fiume Montone 
Abbandonato 124 - tel. 0544 402514.
+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

OLIVE

Olive è una 
pastorina di 4 anni 
e mezzo, vivace 
e socievole. 
È abituata coi 
bambini e in casa. 
Con qualche 
passeggiata mirata 

migliorerà anche il bon ton canino al guinzaglio, 
che comunque già usa. Per conoscerla inviate un 
messaggio al 349 6123736, sarete ricontattati!

THEO

Theo è un micio 
buono e tranquillo.
Ha appena 1 anno, 
è già castrato, 
Fiv Felv negativo, 
vaccinato e 
microchippato.
Per lui cerchiamo 
una famiglia 

che sappia amarlo e dargli un po’ di tempo 
per ambientarsi, perché ha subìto un brutto 
abbandono... Per conoscerlo contattate su 
WhatsApp il 351 5575151 (solo messaggi)

FIDO IN AFFIDO

ADOTTAMICI






